
 

 

 

 

 

REQUISITI TECNICI E SOSTANZIALI DELLO 

STANDARD DI SOSTENIBILITÁ 

sustainapple 
 

 

 

 

 

TIS – versione 0.0 – validità a partire dal giorno 01.01.2026 

Implementazione obbligatoria a partire dal giorno: 01.01.2026 

 

Editore: 

Consorzio Mela Alto Adige  

via Jakobi 1/A, I-39018 Terlano



 

TIS - versione 0.0 – valida dal giorno 01.01.2026   pag. 2 / 9 

Indice 
1. Introduzione .............................................................................................................. 3 

2. Sostenibilità economica ................................................................................................. 3 

3. Sostenibilità in ambito sociale......................................................................................... 4 

4. Sostenibilità ecologica ................................................................................................... 5 

ALLEGATI ................................................................................................................................. 8 

 

  



 

TIS - versione 0.0 – valida dal giorno 01.01.2026   pag. 3 / 9 

1. Introduzione 

Il documento sintetizza le misure previste dallo standard di sostenibilità sustainapple e fornisce un 

prospetto dei requisiti tecnici e sostanziali. 

Descrive le sezioni centrali dello standard e rappresenta la base per una comprensione uniforme dei 

requisiti sustainapple nell’ambito dei tre pilastri della sostenibilità – economia, ecologia e welfare. 

Ogni capitolo descrive i punti essenziali e i dettagli tecnici di ciascuna sezione e rende concreti gli 

obiettivi fissati nel regolamento sustainapple. 

 

2. Sostenibilità economica 

2.1. Redditività  

Un’azienda sostenibile è stabile dal punto di vista economico, efficiente e produttiva, caratteristiche che 

ne garantiscono la gestione nel lungo periodo. Il termine redditività non indica la massimizzazione del 

profitto nel breve periodo, ma un rapporto equilibrato tra impegno e resa a fronte di un utilizzo efficiente 

delle risorse. 

Ogni azienda aderente effettua un’analisi economica completa ed è a conoscenza dei propri indicatori 

principali. Una redditività positiva negli anni e un’adeguata produttività rappresentano premesse 

fondamentali per la stabilità finanziaria. Regolari comparazioni con valori di riferimento o benchmark di 

settore contribuiscono a riconoscere eventuali punti deboli e a migliorarli miratamente. 

Per ridurre al minimo i rischi, l’azienda dispone di adeguate polizze assicurative e può far fronte a 

impreviste fluttuazioni della resa. La partecipazione a indagini interaziendali rafforza la consapevolezza 

della struttura dei costi e consente una classificazione oggettiva della propria azienda. 

Anche la struttura aziendale influisce sulla sostenibilità economica. Una distribuzione equilibrata delle 

varietà garantisce ricavi sul lungo periodo. 

Il costante e regolare aggiornamento sul tema “economia aziendale“ è alla base di scelte e decisioni 

consapevoli, di procedure efficienti di lavoro e di una solida pianificazione finanziaria. In questo modo 

si creano le basi per l’assunzione di una responsabilità ecologica e sociale di lunga durata. 

2.2. Qualità 

La qualità delle mele è un elemento centrale della produzione sostenibile. È espressione della cura con 

cui un’azienda segue i propri frutteti, gestisce i processi della raccolta e del post-raccolta e rispetta gli 

standard di igiene (Manuale di corretta prassi igienica per le imprese agricole). Un‘alta qualità dei 

prodotti non solo rafforza la posizione nel mercato, ma garantisce anche la fiducia del consumatore 

nella zona di origine e nella responsabilità del mondo frutticolo altoatesino. 

A difesa della raccolta si intraprendono misure adeguate contro gli eventi grandinosi e contro le gelate. 

Un’infrastruttura funzionante riduce i rischi per la produzione e previene perdite di produzione 

potenzialmente evitabili. 

La raccolta si effettua sulla base di paramentri qualitativi oggettivi. Le misurazioni del grado di 

maturazione, il rispetto della finestra di raccolta consigliata e l’esecuzione di un attento diradamento 

manuale garantiscono l’uniformità del calibro delle mele e della selezione. Misure quali la potatura di 

iilluminazione o l’applicazione di teli riflettenti contribuiscono a una colorazione ottimale delle mele. 
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Dove possibile, la direzione delle file di piante segue l’orientamento nord-sud per garantire una 

esposizione uniforme dei frutti alla radiazione solare. 

La qualità dei frutti conferiti viene regolarmente posta a confronto con i risultati della rispettiva 

organizzazione commerciale affinché la maggior parte della produzione fornisca risultati migliori 

rispetto alle prestazioni qualitative medie. 

Altrettanto importante è la sicurezza alimentare. Ogni azienda esegue una documentata valutazione dei 

rischi di natura igienica, che considera tutti i potenziali rischi dalla raccolta fino alla conservazione di 

breve durata. Su questa base si applicano chiare procedure igieniche note a tutti i collaboratori e che 

vengono comunicate in modo chiaro e trasparente. 

Per l’allestimento di un nuovo impianto si utilizza esclusivamente materiale di propagazione sano e 

certificato. La bassa età media degli impianti assicura un‘elevata vitalità delle piante e una qualità 

costante. 

Il regolare aggiornamento nell’ambito della garanzia della qualità e della sicurezza alimentare garantisce 

che le aziende operino sulla base delle più recenti conoscenze e dei metodi più moderni, nel costante 

rispetto degli elevati standard qualitativi di Mela Alto Adige. 

 

3. Sostenibilità in ambito sociale 

3.1.  Ambito sociale/Welfare  

La responsabilità sociale è un aspetto centrale di un’agricoltura sostenibile. Prevede l’approccio 

rispettoso verso le persone che operano all’interno di un’azienda, eque condizioni di lavoro e la 

promozione della convivenza in famiglia e nella società. 

Le aziende a conduzione familiare costituiscono la struttura portante del mondo frutticolo altoatesino. 

sustainapple pone grande attenzione al fatto che tutti i membri della famiglia che collaborano all’attività 

siano sufficientemente garantiti dal punto di vista sociale. Lo stretto legame tra lavoro e famiglia crea 

stabilità e favorisce l’identificazione con l‘azienda. L’impegno nel volontariato viene riconosciuto come 

un atto di coesione sociale. 

Uguaglianza e pari opportunità sono valori fondamentali. In azienda, le donne devono avere le stesse 

opportunità che hanno gli uomini, portare le medesime responsabilità sia nella gestione dell’azienda 

che nel lavoro. La presenza di un’adeguata percentuale di lavoratrici e di aziende gestite da donne è 

espressione di equità sociale. 

I lavoratori sia a tempo indeterminato che stagionali devono essere iscritti correttamente alla previdenza 

sociale e devono ricevere un salario equo. È obbligatorio rispettare le disposizioni di legge in merito a 

entità del salario, orari di lavoro e contribuzione sociale. Ogni azienda rispetta il diritto alla libertà di 

associazione e si conforma alle norme fondamentali internazionali fissate dall‘Organizzzione 

Internazionale del Lavoro (OIL). Non vengono tollerati discriminazioni, lavori forzati né disparità di 

trattamenti o trattamenti ingiusti. 

I lavoratori stagionali e i migranti e i rifugiati devono essere integrati in azienda. Ove possibile, servizi 

sociali quali “La scuola al maso“ o servizi di assistenza devono essere parte del concetto di azienda. 
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Il regolare aggiornamento su tematiche sociali rafforza la consapevolezza della responsabilità, 

dell’equità e della dignità umana. Solo le aziende che praticano coerentemente gli standard sociali 

possono implementare la sostenibilità in modo credibile. 

3.2. Competenza 

La competenza è la base di ogni gestione responsabile di un‘azienda. La sostenibilità in azienda richiede 

un costante aggiornamento, un interscambio tra ricerca e consulenza e la disponibilità ad acquisire 

nuove conoscenze e ad adottarle nella prassi. 

Le aziende che partecipano alla ricerca e a progetti di innovazione o di monitoraggio contribuiscono in 

misura sostanziale all’evoluzione dell‘intero settore. Incentivano il trasferimento del sapere tra ambito 

scientifico, consulenza e prassi creando la base per un continuo miglioramento delle modalità di 

coltivazione. 

Altrettanto importante è il trasferimento del sapere al grande pubblico. Visite guidate, progetti scolastici 

o contributi nella comunicazione ai consumatori rafforzano la fiducia nel mondo frutticolo altoatesino 

e rendono visibili modalità sostenibili di produzione.  

Una solida e professionale formazione, l’aggiornamento continuo e la partecipazione a visite guidate 

garantiscono la qualità del lavoro in azienda. Tutti gli operatori che entrano in contatto o che utilizzano 

fitosanitari, alimenti e macchine e attrezzi pericolosi devono essere adeguatamente formati e qualificati. 

La formazione e l’addestramento in questi settori rappresentano standard di lunga data di ogni azienda 

gestita in modo sostenibile. 

Anche la rete della quale fa parte un’azienda contribuisce allo sviluppo e all’acquisizione di competenze. 

L’appartenenza a organizzazioni di consulenza, a organizzazioni commerciali e ad associazioni di settore 

facilita l’accesso alla specializzazione, agli scambi di esperienze e all‘innovazione. L’impegno all’interno 

di comitati e di consorzi rafforza la consapevolezza della responsabilità e la compartecipazione alla 

crescita del settore. 

La competenza sostenibile non significa quindi solo conoscenza specialistica, ma anche apertura 

mentale, disponibilità all’apprendimento e partecipazione attiva allo sviluppo del mondo frutticolo 

altoatesino. 

 

4. Sostenibilità ecologica  

4.1. Salute delle piante  

L’approccio responsabile alla difesa delle piante è un focus ineludibile della produzione sostenibile. Lo 

scopo consiste nel controllare efficacemente malattie e parassiti, proteggendo nel contempo anche 

l’ambiente, l’operatore e il consumatore. 

La priorità è la prevenzione: operare su terreni sani, con varietà resistenti e in ecosistemi stabili riduce la 

necessità di ricorrere a misure di difesa delle piante. Nei casi in cui sia imprescindibile intervenire vale il 

principio “lo stretto necessario, il meno possibile“. 

La distribuzione di fitosanitari avviene esclusivamente con macchine e attrezzi tarati e manutenuti con 

regolarità e secondo standard riconosciuti. La moderna tecnica di intervento con guida di precisione 

(GPS) e sensori di vegetazione contribuisce a ridurre la deriva e all’impiego efficiente delle sostanze 
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attive. Zone-tampone, reti antigrandine chiuse e inerbimenti lungo i corsi d’acqua o ai bordi delle strade 

proteggono le aree sensibili da possibili contaminazioni. 

L’azienda si basa sulle linee-guida della produzione integrata o della produzione biologica. Controlli 

funzionali, piani di manutenzione e trattamenti documentati garantiscono tracciabilità e sicurezza. Ad 

alternative quali il metodo della confusione sessuale, il ricorso a modelli previsionali, l’utilizzo di 

organismi utili e di varietà resistenti si ricorre in modo mirato allo scopo di ridurre gli interventi con 

sostanze chimiche. 

La premessa fondamentale è rappresentata da un ambiente di lavoro più pulito: le macchine e gli 

attrezzi vengono regolarmente lavati, le mele cadute a terra vengono asportate dal frutteto e il fogliame 

caduto a terra viene sminuzzato. In questo modo si evita la diffusione delle malattie. 

Le aziende prendono parte a sistemi di consulenza e di previsione, utilizzano dati meteorologici e 

svolgono attività formative per un utilizzo più sicuro. Il continuo aggiornamento nel settore della difesa 

delle piante garantisce che le decisioni vengano prese su basi scientifiche e all’insegna della 

sostenibilità. 

4.2 Acqua 

Un approccio responsabile alla risorsa acqua è una premessa fondamentale della produzione 

sostenibile. L’acqua dev’essere utilizzata in modo efficiente, parsimonioso e mirato per garantire la resa 

e la qualità dei prodotti senza sfruttare eccessivamente le risorse naturali. 

Ogni azienda dispone di una gestione trasparente dell‘acqua: fonti di captazione, impianti di irrigazione, 

quantità di acqua distribuita e consumi sono dettagliatamente documentati.  

Gli impianti di irrigazione devono funzionare senza alcun intoppo, essere regolarmente sottoposti a 

manutenzione e il loro funzionamento dev’essere verificato. L’irrigazione a goccia è lo standard 

dell’irrigazione sostenibile: permette infatti l’approvvigionamento idrico mirato e riduce le perdite per 

evapotraspirazione. Ogni nuovo impianto ne deve essere dotato. 

Il reale fabbisogno idrico delle piante viene determinato mediante sensori che misurano il grado di 

umidità del terreno. Questa tecnica consente una gestione dell’irrigazione basata sull’effettivo 

fabbisogno e che tiene conto dell’andamento meteorologico, del tipo di terreno e dello stadio 

fenologico delle piante. Tutti gli apporti idrici devono essere tracciabili. 

La continua formazione nel settore della gestione dell’irrigazione supporta le aziende 

nell’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse e nella reazione alle attuali sfide climatiche. L’obiettivo 

consiste in un approccio responsabile e orientato al futuro con la presiosa risorsa naturale “acqua“. 

4.3 Terreno  

Un terreno sano rappresenta la base di ogni agricoltura sostenibile. Immagazzina e trattiene acqua e 

sostanze nutritive, stimola lo sviluppo delle radici e ospita numerosi organismi. Obiettivo della gestione 

sostenibile del terreno è il mantenimento della sua fertilità nel lungo periodo, evitandone il sovraccarico. 

Ogni azienda effettua regolarmente analisi del terreno sulla cui base redige un piano di concimazione. 

La concimazione viene eseguita esclusivamente se necessario e i dosaggi rimangono entro i limiti 

consigliati. Si preferisce l’impiego di concimi organici e organico-minerali che chiudono il ciclo dei 

nutrienti e aumentano il contenuto di humus. 
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Per mantenere inalterata la struttura del terreno si utilizzano macchine e attrezzi con tecniche rspettose 

del terreno che ne evitano il compattamento. Il compost, il letame o il liquiletame da biogas stimolano 

l’attività edafica e favoriscono un aumento della capacità di stoccaggio. Non sono ammesse operazioni 

di disinfestazione chimica del terreno (fumigazione). 

Anche il controllo delle infestanti segue i principi della sostenibilità: l’impiego di diserbanti è limitato e 

si rinuncia all’utilizzo di diserbanti pre-emergenza. Dove possibile si ricorre a operazioni meccaniche di 

controllo delle infestanti e all‘inerbimento. 

Per evitare la dispersione di microplastiche, tutta la plastica utilizzata viene correttamente smaltita. Tutti 

gli apporti di concimi e le misure conseguenti devono essere tracciabili. 

Con un costante aggiornamento e con scambi di opinioni ed esperienze con consulenti e ricercatori, le 

aziende sono sempre all’avanguardia e forniscono un contributo attivo alla difesa e alla rigenerazione 

del terreno. 

4.4 Clima 

Un ambito imprescindibile dell’agricoltura sostenibile è la tutela del clima. La frutticoltura deve fornire 

il proprio contributo alla riduzione delle emissioni di gas serra e incentivare l’efficienza energetica in tutti 

i settori. 

Le aziende puntano all’implementazione di misure tecniche e organizzative per ridurre le emissioni: 

l’utilizzo combinato di più attrezzi riduce il numero di passaggi, si evita l’impiego di concimi azotati di 

sintesi e il numero di macchine a propulsione non fossile è in costante aumento. Dove possibile, 

l’irrigazione è a caduta o attivata mediante pompe ad alta efficienza energetica.  

Le emissioni di CO₂ vengono bilanciate. Con il calcolatore di CO₂, le aziende individuano i potenziali di 

risparmio e possono adottare misure mirate. 

Il ricorso al fotovoltaico, al solare termico, all’eolico o alle pompe di calore consente di produrre in 

proprio energia più pulita. Molte aziende coprono il proprio fabbisogno di energia elettrica con l’energia 

ottenuta da fonti rinnovabili. Ove disponibile, il legno di propria produzione è un combustibile 

sostenibile in cicli chiusi. 

Un inerbimento permanente delle corsie di transito sequestra il carbonio nel terreno, previene gli effetti 

del’erosione e migliora la struttura del terreno. Il tenore in humus viene controllato con regolarità e 

arricchito miratamente. 

L’aggiornamento relativo al clima e all’efficienza energetica supporta le aziende nell’implementazione 

del sapere in azioni concrete. 

4.5 Biodiversità 

La promozione della biodiversità è uno degli obiettivi cardine dell’agricoltura sostenibile. La diversità di 

specie vegetali e animali potenzia l’equilibrio ecologico, stimola la presenza di organismi utili e 

contribuisce alla stabilità dell’intero sistema di produzione. 

Ogni azienda può documentare le misure che intraprende a tutela e promozione della biodiversità nel 

questionario “Habitat agricolo“ (ELLA). In alternativa è disponibile una scelta di misure a tutela e 

sostegno della biodiversità. Ognuno decide autonomamente quali misure adottare. Le siepi, gli arbusti, 

gli esemplari isolati di piante, le strisce fiorite e i muretti a secco sono importanti spazi vitali per insetti, 

uccelli e animali di piccola taglia. I nidi artificiali e gli hotel per insetti ospitano insetti impollinatori e 
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volatili selvatici, mentre i bordi del frutteto arricchiti di molteplici strutture e le corsie di transito inerbite 

sono luoghi deputati al riparo.  

Anche sulle superfici coltivate si pone grande attenzione alla biodiversità: oltre al melo vi possono 

crescere altre colture e le strisce fiorite o le piante da sovescio aumentano la quantità e la disponibilità 

di fiori nell’arco dell’intera stagione vegetativa. L’attuazione di misure adeguate (quali la pacciamatura a 

file alterne) garantisce il mantenimento di questi spazi e nel contempo la possibilità di un loro utilizzo 

agricolo. 

In occasione dell’allestimento di nuovi impianti, l’azienda pone grande attenzione alle specie autoctone 

e cura con regolarità le siepi e le piante legnose presenti. I supporti quali „cesti di pietre“ (Steinkörbe) o 

i muretti a secco vengono mantenuti e conservati secondo natura per creare ulteriori habitat. 

La frequenza di corsi di formazione e aggiornamento sul tema “biodiversità“ favorisce la 

sensibilizzazione nei confronti delle relazioni ecologiche e contribuisce a implementare nuove misure 

nella prassi. In tal modo, le aziende forniscono un concreto contributo al mantenimento della 

biodiversità nella frutticoltura altoatesina. 

ALLEGATI 

Allegato 1A: prospetto della documentazione obbligatoria e dei documenti giustificativi a scelta 

dell’azienda da presentare in fase di audit di certificazione (VOG) 
Allegato 1B: prospetto della documentazione obbligatoria e dei documenti giustificativi a scelta 

dell’azienda da presentare in fase di audit di certificazione (VIP) 
Allegato 2: tabella per il calcolo costi-benefici 

Allegato 3: elenco delle specie autoctone da utilizzare per siepi, per l’ancoraggio a fine fila e altre piante 

Allegato 4: descrizione di tecniche e macchine rispettose del terreno e della sua struttura  
Allegato 5: lista positiva dei concimi 

Allegato 6: impianti di lavaggio degli atomizzatori 

Allegato 7: prospetto delle informazioni e dei documenti messi a disposizione dal proprietario 

dell‘azienda 

Allegato 8: prospetto delle informazioni messe a disposizione dall’organizzazione commerciale 
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